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Nessuna squadra a punteggio pieno: in sei affollano la vetta della classifica 

UN'AUTORETE SALVA LA JUVE AL 90' 
Ne/ pantano del « Sinigqg/fo » una partita aspra e ricco di colpi di scena (2-1) 

Fontolan delìzia e croce 
del sorprendente Como 
Il difensore lariano ha realizzato il gol del 2-1 e ha poi deviato nella propria rete una fucilata di Cuc-
cureddu in «zona Ceaarini» - Bianconeri handicappati dal terreno, ma anche in «giornata-nò» 

*r • • «^iUlfcfc 

COMO-JUVENTUS — Furino ( • slnialra) apra I * marcatura di taata. A daatra, Anaataai contrattato da Malgratl • Fontolan, quest'ultimo 
autoro d i vn gol • di un autogol. 

MARCATORI' Furino (J) ni 1' 
e Pezzato (C) al 31' del p.t.; 
Fontolan (C) al 18' e auto
rete di Fontolan (C) al 44' 
della ripresa 

COMO: Rlgamonti 6,5; Melerà-
11 C. Boldlnl t>: Guidetti 6,5. 
Fontolan 7 + , Garbarlnl 6,5: 
Itossl 6 (Inchini al 37' della 
ripresa n.g.). Correnti b, 
Seanzlanl 6, Pozzato 7-4-, 
Cappellini b. (12. Tortora; 
IH. Martinelli). 

JUVENTUS- Zoff 6: Gentile 6, 
Cuccureddu 6 + ; Furino 6,5, 
Morinl 6,5, Sci rea 6; Camlo 
b, Gorl 5, Anastaxl 6,5, Ca
pello 6—. Bottega 0— (12. 
Alessandrelll: 13. Altarini; 14. 
Tardelli). 

ARBITRO: Menegall di Ro
ma 1. 

NOTE Triste giornata tipi
ca di mezzo novembre con 
piaggia, freddo e terreno di 
gioco In condizioni tali che 
reggervisl era già un miraco-

Superchi ha impedito una clamorosa vittoria degli azzurri (1-1) 

La Fiorentina gioca in dieci 
ma il Napoli merita il pari 
Prima dell'espulsione di Beatrice i viola avevano tenuto in pugno la gara - Nella ri
presa anche i migliori uomini di Mazzone (tranne il portiere) hanno perduto la testa 

MARCATORI. Canaria (F) al 
9' del p.t. su rigore; Ma», 
sa (N) al 2»' del s.t. 

FIORENTINA: Superchi li: 
Beatrice 5, Roggi 5,5: Pel
legrini 7, Della Martini fa, 
Ouerini b: Caso 6.3. Merlo 7, 
C utunta 6,5. Antognoni 5 5, 
^peggiorili 5,5 (dal 3.2' del 
s.t. Bresciani) V U Mat
tutini, n. 14 baiatolo. 

NAPOLI Carmlgnanl «; Brìi-
seolotli R.5. La Palma b, 
Burgnich b, Punzlano 6.5. 
Orlandinl 7,5; Massa 7, Ju-
liano 6.5, Savoldl 5,5, Expo-
sito 6, Bruglla 6. N. 12 Fio
re, n. l.t Sperotto. n 14 Boi-
colini. 

ARBITRO Gonella di Parma 
7,5 
NOTE pioggia per tutto il 

primo tempo, terreno pesun 
te, spettatori 40 000 circa (pa 
ganti 19 07). abbonati 16 880) 
per un incasso di 87 524 500. 
calci d'angolo 14 a 4 per il 
Napoli Al 15 del p t e stato 
espulso Beatrice per gioco 
scorretto, ammoniti Massa e 
Merlo oer gioco scorretto 
Sorteggio doping negativo In 
tribuna d'onore 11 sindaco o 
numerose autorità 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 12 ottobre 

E' finita in parità Fiorenti 
na Napoli e sicuramente 1 due 
allenatori, Mazzone e Vinicio 
ananno di che recriminare 
per avere perso un prezioso 
punto, poiché sta t padroni di 
casa sia i partenopei avrebbe 
io potuto assicurarsi il ver 
detto 

La Fiorentina, dopo essere 
andata l'i vantaggio su rigo-
te strada facendo si e latta 
saltare i nervi, pagando così 
con l espulsione di un giocato-
re e proseguendo la gara per 
ben 55 minuti con dieci «omi
ni Il Napoli, per suo conto 
prima ancora di raggiungere 
il meritato pareggio ha man
cato un paio di tacili occa
sioni 

Inoltre oggi, i partenopei 
hanno troiaio nel portiere Su 
perchi un difensore Imbatti 
btle il quardiano della rete 
ilota m tre occasioni st è su 
perato negando così al Napoli 
un risultato pieno, importan 
te ai fini della classifica Una 
partita dal doppio volto che 
ha visto lino al momento del 
l espulsione dt Beatrice (per 
un inutile fallo su Massa) una 
Fiorentina ben diversa da 
quella lista ad Ascoli una 
squadra niu convinta dei prò 
prt mezzi anche se con il pan 
sare del minuti alcuni dei 
suoi migliori elementi (Roggi 
e Antognoni i si sono smarriti 

1 napoletani dopo aier re
spìnto gli attacchi portati lo
ro dalla squadra viola una 
lolla raggtunta l intesa sul 
centrocampo hanno preso in 
mano le redini del incontro 
per mollarle solo allo scadere 
del novanta minuti 

Un Napoli che non appena 
airà rltroiato il miglior Sa 
ioidi potrà, dire la sua per 
la villana Imalc del compio 
nato una squadra In questo 
momento, che non riesce a 
concretizzare il gran laiaro 
cne svolgono gli uomini delle 
linee arretrute La forza del
la componine di Vinicio e sta 
la infatti la difesa e il cen 
trocampo I suoi componenti 
a turno anche quando la Fio 
tentino aiocava al completo 
hanno sempre trovato il modo 

di sganciarsi di trasformarsi 
in attaccanti e tutti hanno 
dimostrato di conoscere a 
memoria la lezione 

Sul plano strettamente del 
gioco il Napoli ha sovrasta
to la Fiorentina di un buon 
palmo a conferma di quanto 
andiamo dicendo stanno i 14 
calci d angolo Fatta eccezio
ne pei la prima mezz ora, 
nel corso della quale i napole
tani hanno subito il rigore 
e respinto gli attacchi dei fio
rentini la partita e andata 
sempre a senso unico i viola, 
pei il gran lavoro svolto da 
Orlandlni Esposito, Jullano e 
Massa sono stati costretti a 
restare nella toro metà campo 
con il solo compito di interdi
re le anioni e di fare amu-
i o » davanti a Superchi Ed 
e appunto perchè il Napoli è 
stato capace di manovrare 
molto bene partendo dalle II 
nec arretrate che la partita è 
risultata interessante 

Poi quando tra i viola qua! 
cuna ha inteso dar vita ad 
un crtoco troppo maschio e in
tervenuto Gonella che oggi al 
pari di Superchi, è stato tra 
i migliori in campo Abbiamo 
detto che la partita e stata in 
teressante perchè nonostante 
qualche scambio di colpi proi
biti la maggioranza degli at 
tori ha badato a rendere al 
massimo delle proprie possibi 
litù Una gara che sarebbe sta
ta ben diversa se Beatrice non 
avesse commesso quell inuti
le fallo su Massa poiché è 
chiaro che se il Napoli è sta
to in grado di fare bella fi 
pura questo lo deve non so 
lo alle sue capacità ma an
che al fatto che per tre quar
ti dell Incontro ha giocato con 
un uomo in più Infatti su 
quesl incontro esiste un solo 
dubbio cosa avrebbe potuto 
combinare la Fiorentina se a 
vesse proseguito a giocare ad 
armi pari'' 

Sulla scorta delta prima 
mezzora la squadra di Maz
zone avrebbe potuto fare mol
to però si resta nel campo 
delle ipotesi ed è per questo 
che sarà giusto sottolineare 
che tutto sommato ai viola 
non è andata mate 

Comunque un fatto e certo 
Mazzone. se non vorrà perde
re altro terreno (domenica la 
Fiorentina giocherà a Torino 
contro la Juventus! doirà re 
cuperare al più presto possi
bile alcuni giocatori come An 
tognonl che non riescono ad 
entrare più nel vlio della ma 
noma Fortuna per II tecnico 
che Merlo nonostante il suo 
caratteraccio •rta potuto rien
trare oggi il capitano ha di
mostrato dì essere il gioca
tore cardine, l'uomo d ordine 
capace non solo di organiz
zare la manovra ma anche dì 
sapersi trasformare in dtfen 
sore non appena la squadra 
accusa qualche sbandamento 
Per quanto riguarda le reti 
realizzate e quelle mangiate 
partiremo dal calcio dt ri 
gore 

Era II 'I quando Casarsa dai 
tre quarti di campo ha etfet 
tiu-to un lungo lancio pei 
^peggioriti che dalia sinistra 
si è spostato al centi o \on 
appena l'attaccante e cantato 
a conlatto con il pallone Bru 
scolottl lo ha spintonalo Go 
nella ha puntato il dito sul 
dischetto degli undici metri 
e Casarsa ha battuto Carmi 
guani con freddezza 

Al 2S' Massa piazzi! un pai 
Ione per Broglia che però ri 

iarda nel Uro e si fa anticipa
re da Roggi in spaccata. 

Alla mezz'ora Orlandlni dal
la destra centra Pellegrini in
terviene piegandosi 1 napole
tani reclamano il rigore ma 
Gonella fa proseguire il gio
co in quanto il lìbero della 
Fiorentina ha respinto con un 
fianco Al 31' doppio interven
to -it Superchi che ribatte pri
ma una punizione bomba di 
Savoldi e poi un gran tiro di 

La Palma Intanto il duello 
tra Beatrice e Massa continua 
e al 35' :l terzino viola colpi
sce l'avversario Gonella è de
ciso- espulsione Ad un minu
to dalla fine del primo tem
po nuovo calcio di punizione 
per il Napoli Juliano allunga 
a Savoldi che lascia partire 
una gran botta Superchi in
tuisce ed in extremis devia in 
calcio d'angolo Sulla ribattu
ta il pallone ricade in area 

viola e Orlandlni manca la 
facile occasione 

Nella ripresa il Napoli au
menta di girl e al 6 Superchi 
blocca in tuffo un boltde di 
Bruscolotti Al 23' la rete del 
pareggio Juliano fìnta e ser
ve Orlandlni che fugge sulla 
destra, entra in area, finta e 
spedisce al centro Massa è il 
più svelto allunga la gamba, 
anticipa tutti e devia in rete, 

Loris Ciuliini 

•%*>/*, 

lo Nessun grave incidente; 
agonismo sempre acceso, mai 
però debordato nella cattive
ria o nell'animosità maligna 
Ammoniti Correnti Causlo, 
Cuccureddu per falli di gio
co. Rossi e Capello per pro
teste Spettatori 15 391 più 5 
mila abbonati per un incas
so di lire 63 200 000 

DALL'INVIATO 
COMO, 12 ottobre 

Piove da quarantotto ore 
senza requie, il lago e una 
scodella di piombo fuso, ma 
la gente di Como vive in le
tizia la sua grande festa Ie
ri un magnifico giro di Lom
bardia in casa, oggi la Ju-
ve campione d'Italia. E la 
letizia sarebbe anche stata 
tripudio se, come pareva or
mai fatto, e come avrebbero 
tutto sommato meritato, gli 
azzurri di Cancian avessero 
messo sotto cosi celebri av
versari C'è mancato un pe
lo, un'inezia, un niente Bo
ba da mordersi le unghie, e 
il resto fino al gomito, da 
indurre alla disperazione un 
pubblico che non fosse que
sto lariano, bonaccione, filo
sofo, diclamo pure soltanto 
civile E cosi, passata la sor
presa, ci ha in fondo riso so
pra rifacendosi al più sottile 
sarcasmo, ai glutei, nell'occa
sione davvero enormi, della 
vecchia signora. Ma state a-
desso a sentire* a un certo 
punto della ripresa dunque, 
il Como approfitta di un mez
zo errore di Zoff e passa in 
vantaggio tra il comprensibi
le entusiasmo del suo pubbli
co che sicuramente mai si sa
rebbe aspettato tanto. Ed era 
invece 11 giusto, meritato pre
mio ad una gara sotto tutti 
gli aspetti ammirevole, ad u-
na superiorità che non era 
per certo soltanto di ritmo. 
La Juve anzi, che toccata nel
l'orgoglio cercava con quel 
che le rimaneva, diciamo con 
la forza della disperazione, 
di ristabilire almeno le di
stanze, prestava puntualmen
te 11 fianco alle frecciate di 
incontro degli azzurri ormai 
euforici 

La gente è tutta in piedi 
e la gran siepe d'ombrelli si 
agita in attesa di levarsi al 
cielo, quando Correnti, il « ca
pitano », dall'alto della sua 
autorità si sente in diritto di 
rivolgersi ad alta voce e con 
poco garbo (una parolaccia, 
quasi certamente) ad un com
pagno che cincischia sulla 
metà campo. L'arbitro, per
sona evidentemente ammodo, 
lo riprende e gli fischia una 
punizione contro tocca Fu
rino per Cuccureddu, una fu
cilata secca, la schiena di 
Fontolan mallgnazza più del
la coda del diavolo, e al po
vero Rlgamonti non bastano 
più gli occhi per piangere. 
E' il gol del pareggio, e « ma
dama» ringrazia. 

Chiaro che se è dovuta ri
durre a tanto, « madama » non 
deve essere in gran salute 
Dice che il terreno, infido e 
improbo, non poteva certo 
giovarle, abituata com'è a 
schemi tecnici basati per la 
gran parte sul palleggio stret
to e sul perfetto controllo, 
dunque, della palla, ma l'os
servazione non regge più di 
tanto Forse le ha nociuto, 
anche se ha l'aria scanzona
ta del paradosso, il gol di 
Furino subito in apertura. 
Con quel gol, propiziato tra 
l'altro da un Istante di am
nesia collettiva che ha come 
paralizzato l'intera difesa az
zurra la Juve si è sentita 
padrona della situazione e del 
match, e allora ha stempe
rato la concentrazione nella 
compiaciuta vaghezza di fa 
cili ottimismi, s'è messa a gio-

FIORENTINA-NAFOLI — M » » , coptrto dal palo, ligia II gol dal paraggi* partanopao. 

/ commenti sull'espulsione del ditensore viola 

«Beatrice è stato ingenuo» 
DALLA REDAZIONE 

FIRENZE 12 ottobie 
Forse e stata la pioggia (he 

« (Quello fa st rupie la scena 
e questo gli ho detto Nien 
t altro* Perche hi r« lama 
to sul gol del pareggio napo 

ha un po' calmato 1 « boi leti I letano* «MI sembiava ri Ino 
ti spiriti» dei Ulosi infatti 1 rigioco» 
in questa occasione uè stata | Un giudi/io sulla pai dt tu' 
una relativa calma sulle tri , « fciav imo pari iti molto bene 
mune del Campo di Mattt ma pot 1 espulsione di Beatri 
La stessa cosa non e sucies te u ha leso la \ita dura 
s» invece In campo do\e i | perche giocando m diec 
giocatori non si sono nspu 
miuti calci e calcetti e qual 
che dtspottuct io di truppa 
Ma di queste cose pochi giota 
tori hanno voglia di pillare 
solo l'ex uola Esposito ha ai 
fermato che Merlo ha spesso 
pro\ocato il pubblico i ol suo 
tonti «no mentre i gioì itun 
del Napoli hanno dato pio a 
d nute\ole maltinta 

Il i apltano \ ola non e dm 
coido • alla domanda pei 
che si e awiclnato a Massa 
con tare minaccioso dopo il 
ta.lo subito dal napoletano t. 
che e costato 1 espulsione di 
Btatrict Merlo ha detto 

subisce pet tur/Li i 
JÌIL a veisari 

(Questo t i.tlu i1 mutuo 
domili Ulte deh* dn hiaiaziuui 
di partt \ loia Ma/zone lui e 
sordi to iost i sta unno giù 
( indo beiu in mudo mie li 
u me tu i poi in du i i IH ust 
s soni» i omplK ali t lo si ine 

intento t melalo t lai si uè 
nettili Pei< Ile lieut ri* e ha 
( uillllicisu U l t i lo osi mjie 
imo ' li i hiesu, un i u lega 
( Bisouiieu bbe dumtndailo a 
lui ma d queste < ose non 
t i sono spu u«iz «mi » Dopo 
la pro\a dt Ascoli pensa the 
la sua squadra abb*a fatto un 
passo avanti? «Penso di si 
indipendentemente dal rtsul 

tato perchè ho Usto più de ! 
terminazione n campo» 

Per Vmuio invete U rtsul I 
tato e bugiardo «Abbiamo , 
subito lui rigoic netto giù 
sto tapprezzabile questw in 
solita du bini a/ione i nu poi 
abbiamo ampiamente dumi 
nate il < ampo anche piimu 
dilla espulsione di Beau» e > 

Ma la 1 loientma e stala io 
io< u de | alletta a difendei si quundu e I 

linio-sla in Uie«. ' i <" et lo e j 
una giusntj a/ionr a Ida m. 
pò i \ to a hanno esagerato 
li i tali lalletti pahoni in I 
muunt e un giocu ostiu/iuni I 
si H o Vitando ti pali» non 
*. onr non si può Blue ne al 

il iti < noi si mio stati dan , 
ne^iaii da questo „ o > Uup 
pò os iu/iunisiKo HHI lie ha 
o lo Hu£l an i uei ineHeie 1 i 

P dm i Penile ipnicvu l iso 
* he mi a\e\ ino de io n pi 

Bruscolotti E vero ho fat 
to un iallo su Speggiorm in 
oc cagione del rigore, ma era 
involontario 

stwold) Merita\amo un ri 
Kore ani he noi quando sono 
\enuti .n due pei gettarmi a 
terra 

lunano Anche Pellegriir a 
•vê a latto un fallo di mano 
ma foise eia involontario ma 

meritavamo di vincere 
in oKin usi) perche 1 \iola 
sullo siati s» rupie n dilesu 

Pellegrini fiutale m die 
i o l ino i Napoli e un < uni 

pi lo inaiato e alla ime giù 
si unente l i inno p m e ^ i a t o 
1 nenosiMi iu us to in i mi 
pò s e traslento ani he ne 
^1 SOOKJtatui sembiu (he un 

dialogo atteso sia awenu 
to Ita il g io ta lu ie napoletano 
Massa e 1 allenatole \iola Ma/ 

na tonni ma il mio aiutalo I /une Insomma in questu oc 
ii o ha bene imbrigli ito » * isiune nun sono stati i tifosi 

Id OIH le ìmpiesslon! vo j ì peggioii in Tatto di correi 
lauti dei notatoli Buignich 'tv/a 
Partita a senso unico che me , D * » « . . » l * Q^Mt^U.; 
stavamo di vincere i Pasquale Bartaldsi 

chicchiare sulla meta cam
po o addirittura dietro, ba
dando a controllare l'ovvio 
pressing del Como e a ten
tare, eventualmente, il colpo 
di rimessa ogni qualvolta se 
ne prospetasse l'occasione 

Il ragionamento avrebbe an
che potuto avere un suo fon
damento logico, ma presup
poneva lucidità e rapidità di 
esecuzione, estro e spiglia
tezza negli uomini di mag
gior classe, ottima predispo
sizione delle punte E inve
ce, a centrocampo, Gori si 
è praticamente sempre nasco
sto all'ombra di tale Guidet
ti che l'ha tenuto a briglia 
quando e come ha voluto, e 
Capello si è chiaramente mo
strato pauroso di quel terre
no od ha quindi evitato con 
cura ogni contrasto, Causio 
alla rifinitura si è limitato 
a vivere di sprazzi, sprazzi 
magari regali ma sprazzi, e 
più avanti, tutt'altro che ap
pariscente l'apporto di Bette-
ga, il solo Anastasi si è pun
tualmente dato da fare con 
caparbia insistenza e apprez
zabili risultati. 

Una Juve quindi che sem
brava accontentarsi di vive
re sul capitale, magari spe 
Oliandoci, di quel gol d'av
vio Solo che il Como non si 
dimostrava disposto ad asse* 
condarla su quel terreno 
Messo Infatti subito da par
te ogni timore reverenziale, 
gli azzurri impostavano e 
conducevano il loro bravo 
match, prescindendo, dicla
mo, dalle intenzioni e dai di
segni tattici dell'avversario. 
Un gioco, quello del Como, 
magari a palle fiondate ma 
sempre in modo e in spazi 
ragionati, dove i suoi scatti
sti giungevano puntualmente 
in tempo, un gioco che ave
va in Correnti e Guidetti i 
« faticatori » e nel magnifico 
Pozzato l'uomo di maggior 
peso tecnico; un gioco che 
per 1 ripetuti ripiegamenti di 
Scanziani creava di continuo 
varchi profondi in cui si in
cuneavano a turno un po' 
tutti* magari non Cappelli
ni, impietosamente azzanna
to da Morini, ma spesso il fu
moso signor Rossi, sempre 
fumosetto per la verità, che 
avevamo conosciuto all'Inter, 

0 il succitato Pozzato, o il 
bravissimo stopper Fontolan, 
che mal, per inciso. Botte
ga si degnava di seguire 

Raggiunto il pareggio, co
m'era apparso presto inevi
tabile e giusto, questo Co
mo non si era affatto accon
tentato ma aveva in progres* 
sione insistito con beli impe
gno e ottimi risultati, se an-
dava a un certo punto in 
vantaggio. E proprio qui, an
zi , bulla piccata reazione 
bianconera, trovava l'oppor
tunità dimostrare 11 meglio 
autoritarie e repentine folate 
d'incontro, tecnicamente tra 
l'altro pregevolissime negli 
spunti d'avvio e nel lanci di 
impostazione, che portavano 
in modo chiaro e crudo a gal 
la la cattiva predisposizione 
dell'intero pacchetto difensi
vo Juventino e creavano re-
1 or mento il panico davanti a 
Zoff 

Poi però, a raffreddare gli 
entusiasmi, quasi non bastas
se tant'acqua, l'impennata ver
bosa di Correnti e la beffa 
amara, abbiam detto dell'au-
torete che si portava via me
tà del bel sogno Ma questa 
e « zona Cesarini », e vedia-
mo invece il match, sia pu
re in breve, dal suo inizio. 
Avvio-flash e Juve in vantng 
gio fallo di Soldini su Gen
tile a una diecina di metri 
dal fondo e a un paio del-
1 out, batte Causio, azzurri 
tutti fermi, incornata di Fu
rino e gol Como ovviamente 
sorpreso e, sullo slancio, an-
t ora bianconeri a cassetta, 
con Causio, al 7" <he impe 
gna Rlgamonti m una bella 
parata a pugni chiusi Da qui 
in avanti, però, di scena gli 
uomini di Cancian che pio-
pongono d'autorità un punti
glioso pressing Batti e ribat
ti al 31* è il pareggio Cor
renti a Fontolan sganciatosi 
sulla destra cross pronto e 
preciso capocciata perento 
ila di Po/zato e siamo 1 1 
S apre la ripresa con una 
bella a?ione Bettega Capello 
Anastasi r gran sinistro di 
quest ultimo su cui \ola Ri 
gamonli a deviale in corner 

Un salvataggio alla dispe 
r ita di Furino sulla rispo 
sta degli .imirn uno show 
di Causio al 14 su cui an 
cora si esalt i Rlgamonti e 
al 18 il gui del vantaggio 
lariano calcio dangolo bat
tuto da Conenti brutta usci-

j la di /off che annaspa fuo 
. n tempo e tocca solo di stri 
j st io la slera se ivolosa in 

tervenio al \olo di FontoHn 
e palla denlio 

Jnve ni loumg adesso ma 
i e Zoff a salvai e la ba. at 

ta ioli due tempi-stne usale 
i \alanti su Pozzato ul 27 
e su Si anziani al M Poi ila 
i \apun bassi i ltt \engoiio 
d ti lago il genietiu malelito 

I i he ai rimetta e pone in at 
' to la beffa più atroce che la 
J storia calcistica di queste pai 
j ti iltordì Con gran sollievo 
I di « madama » che hi ricom 

pone si scusa e ringrazia 

Mentre Parola parla dì risultato giusto 

Cancian: «Meritavamo 
di vincere per 3-1» 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 12 ottobre 

HulU pori» drrll spoRllatol del
la Juventu», Pawol» e tmmbun*|f 
•Ciato di domande da parie drl 
ironlNi). La prima domanda che 
rivolgiamo al « mJrttrr » ni riferì-
wi! al mio pairrr MUI rlmiltato. 
KaRKianU* t* dlnliivollo ci rlipon» 
de che 11 parendo e la cow più 
elusi* perchr ne 11 Como ha pre
muto dopo avrr inibito U gol, la 
JuvcntuK ha rUpooto da par mio 
dopo aver nubilo 11 weeondo col 

Ma chiediamo a Parola « Qurl 
calcio di punizione allo «cadere 
dflla partita Miona un pò male 
per 11 Como che tino a quel mo-
mrnto Ila dimostrato di merita
re la vittoria » 

Pronta la liapoirta del tecnico 
che ci dice chp le partite termi* 
nano al novantesimo minuto e ne 
I arbitro ha punito Correnti per 
aver pronunciato una parola non 
proprio ortodoua, la colpa non è 
della Juventus. Parola naturalmen
te Hi dichiara soddisfatto del suol 
giocatori per 1 Impetrno dimostra
to sul terreno penantlmlmo per 
la ploRKla battente. 

Lasciamo Parola e andiamo dal-
l'allra parte, quella drl Como, vi
ni Imbronciati, e non a torto, 
per una vittoria ormai in purmo 
e pareri-lata In aetulto ad una 
banalissima punizione a un minu

to dalla Une Da Cantina a Bel-
trami a Cantini h un muaefulral 
di disapprovazioni per questa al-
Illazione in cui viene a trovarsi 11 
Como dopo due partite nate atre-
Rate. Infatti — ci dloe Cancian — 
invece di avere tre punti In clas
sile* più che meritati, il Como st 
trova con un nolo puntlclno e ani 
Kroppone ha una soonlltt* e un 
pareggio che suonano beffa. 

Correnti, reo del fallo, è più 
contrariato di tutu « preda* che 
(te lui ha pronunciato una Im
precasi onr. 1 giocatori juventini 
hanno fatto pecgio 

Cancian, pur soddisfatto della 
proia maiuscola del suol ragacsi. 
non rlrsee ad ingoiare 11 rospo « 
stuzzicato dalla affcrmazloDe di 
Parola sul punteggio più che giu
sto, precisa che 11 Como — a suo 
avviso — meritava di vincer» per 
almeno tre reti a una. « Rimonta
re una rete di «vantaggio aU*lnl-
zlo di gara contro 1 campioni d'I
talia e poi arrivare a un minuto 
dalla Une per Tederai beffati da 
un'autorete vlen roglla di manda-
re tutto all'aria» 

« Ancora una volta — conclndo 
il tralner comasco — abbiamo do
vuto pagare lo scotto per l'Inge
nuità e cosi ci troviamo a dorarci 
rimboccare le maniche • stringer* 
1 denti ». 

Osvaldo Lombi 

Bruno Panzera | 

GLI EROI DELLA DOMENICA 
DI KIM 

I! progresso 
La Juventus aveva già inventato i gol in «zona Ceaa

rini » che sono ì gol più carogneschi, dato che — se
gnati mentre la partita finisce — sono irrimediabili, 
adesso però attenta al progresso come ì, per i suoi 
legami con industrie avanzate, la Juve si mette ad in
ventare anche gli autogol in zona Cesarini che sono 
ancora più indecenti, perchè contro un gol l'avversario 
può — se ne ha le forze — difendersi, contro un autogol 
non può fare proprio niente è il discoletto di casa che 
toglie la sedia di sotto la schiena del nonno che sta 
sedendosi 

Contro il Como l'indecenza juventina ha raggiunto la 
raffinatezza i bianconeri hanno segnato un gol al pri
mo minuto e fatto segnare un autogol all'ultimo Se 
il sistema si rivelerà realizzabile e generalizzabile pò 
trebbe condurre a piacevoli innovazioni visto che i gol 
si segnano al primo e al novantesimo minuti, gli altri 
ottantotto minuti potrebbero essere riempiti da spetta
coli di danze e folklore, cori alpini lezioni di inglese 
e magari persino spettacoli di spogliarello Certo, con 
gli spettacoli di spogliarello verrebbe vietato l ingresso 
allo stadio ai minori di diciotto anni, ma poiché anche 
certe partite dovrebbero essere comunque vietate at 
giovani perchè non influiscano negativamente sul loro 
sviluppo il problema non sarebbe di difflcile soluzione 
Senza contare che poi st potrebbero addirittura vietare 
le partite, così non ci si pensa più. 

L'esempio 
no fatta una La squadra 
ideale, sotto questo profi
lo, è il Novara, ch« dopo 
ire giornate è al sesto po
sto in classifica pur non 
avendo mai segnato Non 
capisco cosa ci faccia, 1), 
ti mio Genoa che ha una 
media di due gol segnali, 
uno annullato e un palo 
colpito per ogni partita 
giocata. Le cose, a questo 
punto sono due o lo e-
scludono dal campionato 
o. con una legge speciale, 
lo mandano a partecipare 
a quello olandese qui è 
sprecato 

Il vizio 
Ci e ricascata Intendo fa Lazio che ancora una tolta 

— giocando con l Inter — ha beccato il solito gol dal 
so/ifo difensore nerazzurro Ha le attenuanti ma merita 
ìa galera egualmente ha le attenuanti perchè il dispo
sitivo dt sicurezza era apparentemente buono un ter-
zo della squadra a marcare Fedele che di volito è Quel
lo che fa i gol ai laziali un terzo a marcare Bonin-
*egna che per contratto dorrebbe tarli un terzo a mar-
tare Chtnaglta che non approfittasse di un momento 
di disattenzione per fare un salto negli Stati Uniti 
Merita la galera egualmente perchè non contando PU' 
luì che era in porta non Ce rimasto nessuno per mar-
tare Facchettt mentre lenivano sprecati tre uomini per 
marcare Bomnscgna un lavoro inutile come auello di 
marcare Savoldi 

Lo schiaffo 
ro della Lombardia- aveva 
spezzato le reni alla Gre
cia era sbarcato sulla 
Quarta Sponda, aveva con
quistato l Ablsslnia, umi
liata la perfida Albione In 
somma non essendo in 
gara greci llbict etiopici 
ed inglesi ai et a «dato 
uno schiaffo at belgi » 
Mah se i belgi ci avessero 
dato uno schiaffo tutte le 
volte che ci hanno fatto 
fare figure di lasciamo 
perdere, avremmo il men
to nelle scarpe Ma Mercla 
non ci ha mal dato schiaf
fi ha vinto 

C è un'altra considerazio
ne da fare che le squadre 
minori rose dall ambizio
ne cercano di imitare le 
più illustri A tutte le squa
dre di serie B, ad esem
pio piacerebbe fare come 
la Juventus un gol ali in
gresso e uno ali uscita ma 
dato che non sono a quel 
livello di perfezione i gol 
li segnano o quando sono 
ancora negli spogllatori o 
quando stanno rientrando
ci Insomma non li segna
no Guardate I risultati 
della B su venti squadre 
14 non hanno fatta nem 
meno una rete e 3 ne han-

11 cielo della Lombardia 
è tanto bello quando e bel 
to si dice bisogna aggìun 
pere che e tanto brutto 
quando e brutto Sabato 
era una schifezza cosi che 
piti del w dei porteci 
punti al Ci ro ciclistico del 
la i fotone hanno preterito 
andare a (asci Tra i super 
siiti ha tinto Maser e ci 
fu piacere ci entusiasma, 
11 riempie di orgoglio per-
e he una lolla tanto un ita 
liana ha unto anche se 
e erano degli stranieri A 
sentire la radio però Mo 
ser t.on al frrz unto il G 
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